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Al posto dell'acqua i carburanti: il governo 
cambia idea e decide di calcare la mano 
sui prodotti petroliferi (da 55 a 60 lire 
in più). Sgravi per gli autotrasportatori 

Nelle casse dello Stato entreranno 
3mila miliardi nel '90 e circa lOmila nel '91 
Malumori tra i ministri: c'è chi teme 
una nuova fiammata dell'inflazione 

Tasse «super», vanno a benzina 
Un po' più di 3.000 miliardi di imposte indirette* cosi 
il governo ha «riparato» l'errore fatto, di tassare l'ac­
qua che non c'è, aumentando le imposte su benzi­
na, gasolio e tutti gli altri combustibili, nonché sui 
superalcolici. Scende da 100 a 50 lire al litro l'addi­
zionale sull'acqua minerale. Sgravi fiscali agli auto-
trasportatori e 150 miliardi per «compensare» gli 
agricoltori. 

NADIA TARANTINI 

• f i ROMA. La-super», da oggi 
a mezzanotte, costa 60 lire in 
più al litro e lo Slato, da qui a , 
dicembre, incasserà per que­
sto quasi 500 miliardi Da gen­
naio a dicembre'91 l'aumento 
deciso ieri dal Consiglio dei 
ministri - non senza contrasti -
porterà nelle casse dell'Erano 
qualcosa come 1.044 miliardi 
treschi: queste piccole cifre 
spiegano perché, ogni volta 
che ce n'è bisogno, il governo 
ricorra alle imposte sul prodot­
ti petroliferi per rimpinguare 
un flusso di cassa insudiciente 
Molli, benedetti e subito la cir­
costanza estiva lavonsce il ra­
pido inoltro della gran parte 
delle imposte in più. 

t questo, inlatti, il periodo 
dell'anno più favorevole No­
nostante la cospicua entrata. 

tuttavia, le maggiori imposte cu 
metano, benzina, acqua ragia, 
petrolio, gasolio, Gpl, olii lubn-
ficanu. olii combustibili, e la ri­
duzione delle .igevolazioni sui 
combustibili per l'agricoltura, 1 
taxi e le autoambulanze non 
compensano del tutto il «ta­
glio» imposto dal Parlamento 
alla impopolare «tassa sull'ac­
qua» Sul breve periodo, c'è 
uno scarto di circa I 000 mi­
liardi, che -con aggiustamenti 
di cassa», dice il ministro del 
Bilancio, saranno presto recu­
perali. Appena svoltalo l'anno, 
infatti, a gennaio '91. la mano­
vra sostitutiva offrirà 1 suol van­
taggi anche in termini imme­
diati, facendo acquisire 4.S63 
miliardi, rispetto ai 3 223 pre­
ventivati con la -tassa sull'ac­
qua» 

a ROMA. Benzina, meta­
no, perataM l'acqua ragia: 
Ieri 11 governo ha proprio 
raschiato U barile energeti­
c o . Con quali effetti? 
Siamo alle solite, non c'è nes­
suna strategia fiscale leggibile 

" C e una sventagliala di aumen-
<C ti. di rincari delle Imposte indi-
•<• rette Un intervento caotico, di 
\ cui non si riesce a valutarepre-

venuvamente gli effetti sull'e­
conomia e sul Paese. 

Ma era Nato il Parlamento-
- e d «ujuatro del BUando te 

ne fa vanto - a indicare al 
governo tuta «rada alterna-
Uva alla «tassa sull'acqua». -
Non è vero? 

C e la dimostrazione che il 
provvedimento era una pura 
IMIia, in un paese tra i più ric­
chi di acqua, ma che, per la 
dissennala gestione delle risor­
se e del sistema idrico, ha sete 
questo come albi anni Tutta­
via meraviglia che il governo 
questa follia l'avesse latta e 
pensata E che ci abbia messo 
tanto tempo a correggerla 

Che Paew stiamo diventan­
do, dal ponto di vista fisca­
le? 

Ce la tendenza, a quanto pa­
re, a rimettere in discussione il 
rapporto tra imposte dirette e 
indirette Ma senza chiarire 
quale strategia ci sia dietro 

Qsalciiso dice che con più 
imposte indirette l'Ingiustì­
zia Bacale dhnliraiace. È co-
ai? 

In questo caso aumenta. Dieci 
anni fa eravamo il paese che 
aveva il livello di imposizione 

fiscale tra i più bassi d'Europa 
in questo decennio la pressio­
ne fiscale è aumentata di circa 
10 punti sul prodotto interno 
lordo, nducendo questo diva­
no In questo aumento, la par­
te del leone I ha fatta l'imposi­
zione diretta, con gli effetti di­
stoltivi del fiscal drag due terzi 
delle entrate fiscali, si calcola, 
sono determinati dal fiscal 
drag Ora sappiamo che la di-
stnbuzione delle imposte diret­
te è mollo squilibrata, molto 
pesante sui redditi da lavoro, 
molto permissiva sugli altn . 
questi aumenti di imposte indi­
rette nequilibrano questa si­
tuazione' 

E che fanno? 
Raccattano quattrini, visto che 
si tratta di aumenti indiscnmi-
nati, che non correggeranno 
minimamente il paradosso ita­
liano essere il Paese in cui 
I imposta progressiva sui red­
diti ha aumentato le ingiusti­
zie, in cui la riforma fiscale è 
divenula una controriforma. 

Dunque tutte le Imposte, In 
definitiva, pesano sugli stes­
si soggetti? 

Anche le Indirette, relativa­
mente, peseranno di più su chi 
vive di lavoro e paga già più 
tasse Poi va consideralo che. 
sugli stessi redditi, gravano i 
contributi sociali, le imposte 
mascherate da contributi per 
I assistenza E che in definitiva 
anche le manovre sugli incen­
tivi all'impresa, come le fisca­
lizzazioni vengono fatte sui 
redditi da lavoro 

Che destino si può prevede­
re, In parlamento, per qne-

Tatti gli aumenti. Sessanta li­
re al litro, dunque, sulla benzi­
na, e SS lire sul gasolio Iva 
compresa, e tuttavia 1 nostri 
combustibili più consumati su­
perano ogni record di quota fi­
scale rispetto al prezzo finale 
alla pompa Gli autotrasporta-
lon, ha deciso ien il Consiglio 
dei ministri, avranno un com-
spetlivo In -bonus» fiscale, che 
azzererà, In pratica, l'aumen­
to 

Il gasolio è la voce che più fa 
aumentare I entrata (708 mi­
liardi solo nell'anno), e il mini­
stro delle Finanze Formica ha 
calcolato che 1 rimborsi ai pa­
droni dei Tir toglierà «Ilo Stalo 
solo 122 miliardi quest'anno. 
Un aumento quello del gaso­
lio, che incontra anche le ri­
chieste di un ampio schiera­
mento parlamentare, convinto 
che occorra disincentivare i 
consumi energetici più inqui­
nanti 

Ma che dire della «stangata» 
sul metano'' Il metano è prò-
pno il combustibile «pulito» 
con il quale ci invitano a sosti­
tuire gasolio ed ohi combusti­
bili. Specie .il Centro-Nord, do­
ve la sensibilità ecologista è di­
venuta una pura necessità, 1 
consumi di metano sono cre­

scenti, tanto che il governo ha 
calcolalo un'entrata di 416 mi­
liardi dal solo metano per usi 
civili, che crescerà di 122 lire al 
metro cubo 

La «ramazza» è generale, e 
tocca anche due servizi pub­
blici taxi e autoambulanze 
(30% in più e aumento dell'ali­
quota Iva dal 9 al 16%) Il gros­
so aumento sugli «spinti», 40% 
ossia tra le 1 768 e le 2 184 lire 
al litro, non porta granché ap­
pena 98 miliardi nell'anno Un 
meccanismo contorto, infine, 
dovrebbe impedire a chi ven­
de acqua minerale di nfarsi sui 
consumatori anche per il pe-
nodo in cui la sovrattassa non 
è stata funzionante ce ne ac­
corgeremo7 Di sicuro la Coni-
commercio ha minacciato an­
che ien aumenti generali dei 
prezzi, conseguenti alla mini­
manovra 

Manovra. Smentito ufficial­
mente, il malumore nella com­
pagine governativa si è espres­
so sin dalla vigilia delle deci­
sioni su benzina e altri combu­
stibili «Non c'è stata alcuna di­
vergenza nel governo», hanno 
affermato ieri, al termine del 
Consiglio dei ministri, Rino 
Formica e Paolo Cirino Pomici­

no In realtà, non pochi nutro­
no preoccupazioni per gli ef­
fetti inflativi delle misure prese 
ien 

Tra l'altro, è discutibile an­
che l'opinione - espressa da 
esponenti governativi - del 
completo «rientro» automatico 
degli effetti sul prezzi della tas­
sa sull'acqua ieri sostituita. Un 
•effetto di annuncio», infatti, re­
sterà I ministri finanzian sono 
apparsi soddisfatti dei prevedi­
bili effetti di cassa nel 1991. 
quando il complesso degli au­
menti decisi ieri porterà nelle 
casse dello Stato quasi 10 000 
miliardi (9.432). Edel fatto, ha 
detto Formica, che la «tassa 
sull'acqua», mutate spoglie, ri­
nascerà come aumento delle 
tariffe comunali, e, quindi, co­
me risparmio nel trasfenmenli 
al Comuni. D'altronde, la Fi­
nanziaria '91 è già alle porte e 
gli aumenti di ieri non ne sono 
che il primo annuncio. 

Sono forse il segno del fatto 
che il governo si preoccupa 
meno di ieri dell'inflazione? 
Nell'agenda dei prossimi Con­
sigli dei ministri prima delle te­
ne, d'altronde, sono previste 
nuove spese- per le pensioni e 
per gli assegni di Invalidità. 

. Il commento di Andriani: «È solo 
+°m raccattar soldi, ,$e#2a strategia». 

. «Si fa, si disfa 
-non si governa 
l'economia» 
«È banale dirlo, ma siamo alle solite», cosi commen­
ta, a caldo, i provvedimenti presi ien dal governo il 
senatore Silvano Andriani, che sottolinea, comun­
que, la marcia indietro del Consiglio dei ministri sul­
la impopolare «tassa sull'acqua». Manovre, manovri­
ne, minimanovre: un frenetico fare e disfare che fa 
dire ad Andriani: «C'è ormai l'eutanasia della legge 
finanziaria». 
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La riunione d 3l Consiglio dei ministri ieri a Roma 

Silvano 
Andriani, 
responsabile 
economico 
del Pei 

sto ennesimo decreto fisca­
le? 

Sicuramente, un destino di rei­
terazioni Prima dell'estate non 
sarà esaminato equlndi andrà 
a scadenza mentre si starà ela­
borando la Finanziana Sarà 
dunque nnnovato più volte 
Forse modificato per strada, 
chissà 

Come mal le leggi che ac­
compagnano la finanziaria 
hanno vita tanto grama in 
parlamento? 

Secondo me. sdamo assisten­
do all'eutanasia della finanzia-
na C'è un dare e disfare, una 
sene di provvedimenti che en­
trano e subentrano, aggiusta­
menti successivi uNT 

WM ROMA. Siamo di nuovo al 
tormentone della complicata 
procedura per l'applicazione 
dei contram del pubblico im­
piego Tranne che per lo Stato 
e il parastato, negli altri com­
parti non c'è ancora il decreto 
presidenziale che sancisce gli 
accordi raggiunti parecchi me­
si fa, si va per acconti sul nuovi 
trattamenti, ed ora il governo 
«reitera» i relativi decreti legge 
per gli Enti locali e le aziende 
di Stato che scadono il 25 lu-

flio. Lo avevano chiesto anche 
rentin, Marini e Benvenuto 

con un telegramma al presi­
dente del Consiglio Andreotti 
raccomandando di rinnovare 
il provvedimento (che ora as­
sicura ai pubblici dipendenti la 
metà degli aumenti retributivi 
maturati e il 40% degli arretra­
ti) con una soglia più elevata 

Ricordiamo la procedura. 
Concluso il contratto, il testo 
approvato dal governo viene 
sottoposto al controllo di legit­
timità del Consiglio di Stato, 
toma con le osservazioni al 
Consiglio dei ministri e passa 
alla Corte dei Conti per un 
controllo simile al primo. A 
questo punto il governo Inte­
gra Il testo con le osservazioni 
della Corte e prepara II decreto 
presidenziale definitivo, ovve­
ro le respinge e provvede alla 
registrazione «con riserva» del 
contratto: oppure ne fa un de­
creto legge escluso dal con­
trollo della Corte 

A che punto stanno i van 
contratti? Stato e parastato 
hanno il sospirato Opr La Sa­
nità sta al Consiglio di Stato, le 
cui osservazioni saranno co­
municate ai sindacati la setti-

LE MAGGIORI ENTRATE PREVISTE 
(In miliardi di hre) 

1990 1991 
Benzina + 60 Hre N litro Iva compresa 
Gasolio + 55 lire il litro Iva compresa 
G.p I /auto + 135 Hre II litro Iva compresa 
G p IVcombustlon» -t-155 lire II litro Iva compresa 
Metano usi civili Centro-Nord +122 lire Urne • Iva 
Metano usi Ovili mezzogiorno + 104 lite il me + Iva 
Metano usi Industriali+ 20 lire II me + Iva 
Acqua ragia minerale + 230.5 lire il Htro + Iva 
Petrolio lampante +182 Uro «litro + Iva 
OHI lubrificanti + 520 lire II dillo + Iva 
Oli lubrificanti rigenerati + 260 lire II chilo + Iva 
Oli combustibili forni e caldaie 
Od combustibili termoelettrica + 27,4 lire II chUo + Iva 

464 
708 
123 
133 
416 
29 
91 
7 
6 

178 
7 

208 
280 

1044 
1595 

269 
272 

2.224 
158 
476 
16 
13 

402 
15 

466 
630 

RIDUZIONI AGEVOLAZIONI: 
a) Benzina agricola + 276,18 lire II litro + Iva 
b) Gasolio agricolo +163,64 lire II litro + Iva 
e) Petrolio agricolo +129,60 lire il litro + Iva 
d) Benzina taxi-autoambulanze + 30% aliquota normale 

Iva aumento aliquota dal 9 al 19% 
per acque minerali e birra 
Alcolici e superalcolici + 40% aliquote vigenti 

TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI: 
-Stato 
-Comuni 
Acqua uso Industriale da derivazione 

Totale 
Rimborsi autotrasportatori 

TOTALE ENTRATE ERARIO 

32 
201 

1 
13 

104 
98 

31 

3130 
122 

3008 

89 
454 

2 
30 

234 
220 

750 
(850) 

73 

9432 
275 

9157 

Contratti pubblici, nuovo decreto 
Schettino: basta con gli acconti 

«D governo 
paghi i debiti 
ai dipendenti» 
Il governo «reitera» gli acconti per decreto ai dipen­
denti pubblici ancora privi della legge che sancisce i 
contratti conclusi da mesi. Si ripete il paradosso di 
una procedura che priva i lavoratori di quanto han­
no conquistato. Il segretario della Funzione pubbli­
ca Pino Schettino chiede all'Esecutivo di pagare i 
debiti che ha accumulato verso i propri dipendenti. 
I nuovi contratti rischiano lo slittamento. 

RAULWITTENBKRQ 

mana prossima. Per gli Enti lo­
cali e le aziende di Stato il go­
verno deve approvare il testo 
da inviare alla Corte dei Conti. 
Insomma, una situazione kaf­
kiana che provoca gli incredi­
bili ritardi dei contratti del pub­
blico impiego Basti pensare 
che scadono fra cinque mesi e 
in gran parte sono ancora 
inapplicati. In teoria i sindacati 
dovrebbero già consultare i la­
voratori per preparare le nuove 
piattaforme 

Un paradosso sul quale 
chiediamo un giudizio al neo­
segretario generale della Fun­
zione pubblica Cgil Pino 
Schettino. 

C'è qualche speranza che 
cambi qualcosa? 

Questa via crucis è inammissi­
bile, abbiamo da tempo 
espresso le nostre critiche a 
una procedura ben difficile da 
comprendere Oltretutto è già 
superata dalla legge sulla rego­
lamentazione del dinlto di 
sciopero, in cui abbiamo fatto 
inserire una nonna che aboli­
sce, nel contratti del pubblico 
impiego. Il controllo del Consi­
glio di Stato insento con un 
blitz nella riforma della presi­
denza del Consiglio, e attenua 
quello della Corte dei Conti 
Quindi qualcosa cambierà 

Owero7 
Ovvero i prossimi contratti del 
pubblico impiego avranno 
questa procedura 

Ma il sindacato non è per la 
piena deleglflcazloDe del 
rapporto di lavoro dei pub­
blici dipendenti? 

Questa è la prospettiva. Va pe­

ro ricordato che per avere l'ef­
ficacia «erga omnes» del con­
tratto occorre comunque un 
decreto del Presidente della 
Repubblica, che è sottoposto 
al vaglio della Corte dei Conti 
Per questo vogliamo che sia li­
mitalo al massimo, e soprattut­
to sia contestuale all'accordo I 
contratti si dovranno conclu­
dere insieme al parere della 
Corte 

Chi et oppone, e perchè? 

Nessuno esplicitamente. Ma 
c'è chi vuol mantenere questa 
nefandezza pensando che sia 
più garantista. A torto, perchè 
ora siamo al corto circuito del­
le relazioni sindacali, come di­
mostrano i ntardi dei Opr Con 
la conseguenza che i lavoratori 
degli Enti locali, delle aziende 
di Stato, della Sanità che han­
no un nuovo contratto da sei 
mesi, non hanno ancora incas­
sato quanto hanno conquista­
to. 

Che cosa dite al governo? 
Paghi ai suoi dipendenti i debi­
ti che ha accumulato E si ren­
da conto dello stallo nelle rela­
zioni sindacali, riflettendo sul­
la piena contrattualiztazione a 
partire dalla vertenza inter-
compartimentale d'autunno 
che precede I rinnovi contrat­
tuali 

A proposito, slitteranno? 
Il nschlo c'è che ciò avvenga di 
nuovo II ministro Gaspan pro­
pone una moratoria. Natural­
mente siamo contrari Non vo­
gliamo che i pubblici dipen­
denti siano puniti con un anno 
•bianco» in termini contrattua­
li 

La Rat 
si oppone 
all'aumento 
della benzina 

Protesta della Fiat contro l'aumento della benzina, deciso 
dal Consiglio dei ministri In un comunicato di 13 righe l'a­
zienda tonnese sottolinea come la decisione «ha dimostrato 
per l'ennesima volta che per reperire fondi il governo non è 
in grado di trovare soluzioni diverse da quelle adottate da 
sempre vale a dire la facile penalizzazione degli automobi­
listi e quindi dell'intero settore produttivo dell'auto» Secon­
do la Fiat le conseguenze che deriveranno da tale politica 
comportano «seri motivi di preoccupazione per il pnncipale 
settore industriale Italiano, la cui domanda di mercato ha 
già registrato segnali di flessione» 

La Coniìndustna prende le 
distanze dalle decisioni di 
natura fiscale approvate og­
gi dal governo. In una-nota il 
direttore generale della Con-
(industria Paolo Annibaldl 
sostiene che «i provvedi­
menti Fiscali decisi oggi dal 

Confindustria 
«Le imprese 
sempre 
penalizzate» 

governo penalizzano le imprese aumentando ulteriormente 
i costi di produzione Le misure rispondono alla consueta 
logica del prelievo frammentano di risorse colpendo la 
competitività delle aziende» «Per compensare l'abolizione 
della tassa sulle acque - prosegue la nota - si è ricorso alla 
(orma consueta del prelievo sulla benzina e sul gasolio con­
fermando il ricorso a torme di prelievo che penalizzano i (at­
tori produttivi in alcune importantissime voci come gli oli 
combustibili». Secondo la Confindustria, «è ancora più grave 
per le sue conseguenze sui costi energetici, la tassazione del 
combustibile per la produzione di energia termoelettrica, 
che si aggiunge alle altre forme di tassazione dell'elettricità 
presenti nel nostro paese». 

La Confcommercio esprime 
un giudizio negativo sulla 
manovra impostata oggi dal 
Consiglio dei ministri, de­
nunciando il rischio di un 
possibile «risveglio» dell'in­
flazione «L'aumento di ben-

mmTmmm""""^^™^^™ zina e gasolio e dell imposta 
di fabbricazione su alcolici e superalcolici - allerma la Coni-
commercio in una nota - avrà inevitabilmente un impatto 
negativo sull'andamento finora calmo dei prezzi, aumento 
che non potrà non riflettersi sulla generalità dei beni e dei 
servizi. Ancora una volta - prosegue la nota - la Confcom-
mercio espnme delusione per la rinuncia da parte del gover­
no ad operare un coraggioso e necessario taglio della spesa 
pubblica, abbandonando la rincorsa di usate senza control­
lo con sempre nuove entrate». 

Confcommerdo 
«E così 
aumenta 
l'inflazione» 

Protesta 
anche 
l'Unione 
petrolifera 

Sul versante energetico. l'U­
nione petrolifera ha diffuso 
alcune stime sulle propor­
zioni del maggior gettito che 
andrà a rinforzare le casse 
dello Stato dopo l'aumento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei prezzi stabilito oggi. Se-
•*»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»*»»»»»»*»»»»»»*•» condo fonti dell'Unione pe­
trolifera, il maggior gettito dovuto ai prodotti petrolifen rag­
giungerà, in base ad un calcolo su 12 mesi a partire dall'en­
trata in vigore del provvedimento, un totale di 3 700 miliardi 
di lire Dall'aumento dei prezzi della benzina in particolare 
deriveranno 1 100 miliardi, da quello del gasolio 1 700 mi­
liardi, dagli oli combustìbili 600 mihardtedal gpl 230 miliar­
di 

Metalmeccanici 
Sciopero 
generale 
a Venezia 

Porto Margherà si è fermata, 
i 12 000 metalmeccanici ve­
neziani pubblici e privati 
hanno scioperalo per 3 ore a 
sostegno della vertenza con­
trattuale in corso con alussi-
me adesioni, quasi ovunque 

^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " ^ " ™ " " del 100* Tre cortei con mi­
gliaia di lavoratori hanno sfilato per le vìe del polo industria 
le e si sono concentrati a Margherà, dove è stata illustrata la 
situazione presente ai tavoli di tranativa di Intersmd-Feder-
meccanica e Confapi. Il segretario della Rom, Alfredo Aiel-
k>, ha sostenuto «che le lotte sviluppate hanno già determi­
nato nell'opinione pubblica simpatie e sostegno isolando 
cosi le nglde e pregiudiziali posizioni, particolarmente della 
Confindustria, ed hanno portato già alla conclusione il con­
tratto dei chimici». 

FRANCO BRIZZO 

llSTiTUTO 
[TOGLIATTI 

PARTITI, ISTITUZIONI, 
ECONOMIA NELL'EUROPA 

CHE CAMBIA 
Corso estivo, 

Istituto Togliatti - Frattocchie 
31 luglio • 11 agosto 1990 

PROGRAMMA 
1. L'Europa politica 

— Il Pei verso il programma fondamentale e i 
percorsi di rifondazione programmatica 
della sinistra in Europa; 

— Organizzazione e forme-partito: le modifi­
cazioni nei principali partiti della sinistra; 

— Processi di unificazione politica europea e 
mutamenti istituzionali. 

2. L'Europa economica 
— Democrazia economica, mercato, nuova 

concezione dello Stato; 
— Sviluppo economico e compatibilità eco­

logica; 
— L'Europa economica: relazioni ad Est, po­

litiche nazionali e strategie comumtane; 
— Per una nuova rappresentanza sindacale. 

La proposta di legge Giugni in Italia ed 
esame di altri casi europei. 

3. Europa, questioni aperte 
— Il processo di unificazione tedesca, l'Euro-

Ca comunitaria; 
e relazioni Est-Ovest dopo gli sconvolgi­

menti dell'89; 
— Sicurezza, difesa, pace in Europa; 
— Società e cultura multirazziale, vecchi e 

nuovi processi di emigrazione. 

l'Unità 
Sabato 

21 luglio 1990 13 
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